
TITOLO C’È PERMESSO? 

Sottotitolo Satirico umoristico 

Collocazione 
Per 783        (inv. 34443) 
Per 805(14   (inv. 40287) 
Per 806        (inv. 40288) 

Motto  

Periodicità Quindicinale, ogni nuovo numero è indicato come visita 

Anno di Fondazione 1919 

Luogo 
Benevento, Tipografia Abete; 
Benevento, Tipografia Forche Caudine; 
Benevento, Cooperativa Tipografi, Chiostro Santa Sofia 

Direttore Cosimo De Blasio 

Gerente Responsabile Giovanni D’Alessandro 

Descrizione Dimensioni: cm 35x48 circa 
Numeri rilegati 

Note di possesso 

Destinatari originari: 

Prof. Zazo Alfredo, Liceo Classico, Benevento 

Su una copia della prima uscita del 1920 c’è una nota: «Grazie infinite 
per il suo cortese interessamento. Ora sto perfettamente bene. Le invio 
l’ultimo numero del” C’è permesso” sperando di farle cosa gradita. Con 
distinti ossequi, Pia Romano» 

1919 (Anno I) - 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 

1920 (Anno II) - 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12 

1921 (Anno III) - 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 

1922 (Anno IV) - 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 

1923 (Anno V) - 1, 2, 3, 4, 5, 6 

1924 (Anno VI) - 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, Visita straordinaria 

Numeri conservati 

1926 (Anno VIII) - 1, 2, 3 



L’avvocato Cosimo De Blasio è il fondatore e il direttore del C’è permesso, giornale satirico-umoristico 

ricco di illustrazioni. 

Intitolandosi C’è permesso?, il giornale ad ogni sua uscita è concepito come se fosse una visita ai propri 

lettori, infatti ogni numero è indicato come tale (prima visita, seconda visita ecc.). 

La prima di queste visite, datata 7 agosto 1919, presenta il programma: «Bisogna ridere! Perché è 

assurdo, mia decrepita Signora, nell’anno 1919, dopo quattro anni di guerra, con una rivoluzione alle 

porte, con la spagnola, il vaiuolo e il caroviveri, con Ciccio Nitti, Presidente del Consiglio e Nicola de 

Bernardis, ancora prefetto di Benevento (!), è assurdo, imperdonabilmente assurdo, metter fuori giornali 

seri!…..». 

Particolarmente belle le illustrazioni, ad esempio le caricature dei candidati rivali De Caro e Basile, ma ci 

sono anche altri personaggi beneventani, non necessariamente legati alla politica. Sono firmate EMI e 

C.D.C, ovvero Cosimo De Blasio. 


